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si {concertato, ben prevedendo i fieri difordini , che poi fuccede-
rono . Mando al Figlivolo Lozzario la Corona , - la Spada , e lo Scet-
tro ornato doro e di gemme, cioe le Infegne Imperiali, con ri-
cordargli di mantener la fede a Carlo fuo Fratello e all’Impera-
drice (gua Matrigna , e di lafciar godere e di difendere la porzion
de gli Stati ad eflo Carlo affegnata . Ammonito da Drogone Vefco-
Vo cﬁ Metz fuo Fratello di perdonare al Figlinolo Lodovico, volen-
tieri proteftd di farlo, ma con ordinare a gli aftanti di avvifarlo,
che riconofcefle i fuoi falli, e mafimamente quello d’ aver con-
dotto il Padre a morirfi di dolore. Finalmente in mezzo alle ora-
zioni de’ Sacerdoti, con fommaumiltd eraffegnazione pafsoa mi-
glior vita nel di 20. di Giugne dell'Anno prefente in etd quafi &’
Anni feflantaquattro, e il Corpo fuo fu feppellito nella Bafilica di
Santo Arnolfo di Metz . Principe gloriofo per I’infigne {uo amore
e zelodella fanta Religione e della Difciplina Ecclefiaftica, perla
premura della Giuftizia, per la Coftanza nelle avverfita , per la
munificenza verfo i Poveri, e verfo il Clero Secolare e Regolare:
Principe, che non ebbe pari nella Clemenza e nella Manfuetudi-
ne, ed ip altre Virth, per le quali fi merito ben giuftamente il ti-
tolo di Pio; ma ftranamente sfortunato ne’Figliuoli del primo let-
to , tutti ingrati a cosi buon Padre, cui fecero prevar tantiaffanni,
e troppo amante della feconda moglie, e dell'ultimo de’ Figliuo-
li, onde ebbero origine tanti {concerti, de’'qualis’¢ farta menzione.
Allorche fuccedette la morte del Padre, ftava’ Loztaro Imperadore
in ltalia, ed avvifato di quel funefto avvenimento, f{pedi tofto,

(a) Nitkar- fecondo la teftimonianza di Nitardo (a), de i Mefli per tutta la
qus Hylr. Francia con far fapere, ch’eglia momenti andrebbe a poffeder I’

i Imperio : un pezzo fa a lui affegnato, con promefla di conferma-
re, anzi d’accrefcere a cadaunoi Governi, i I?eneﬁzj, e gli onori,
che prima godevano, e convarie minaceie a i disubbidienti. Die-
de egli principio ad un’ Epoca nuova , che s’ incontra fpeflo ne’fuoi
Diplomi. Pofcia fi accofto all’ Alpi; ma prima d'inoltrarfi volle
fapere come foffero difpofti gli animi de’Nobili e de’Popoli ol-
tramontani. Nulla meno meditava I’ ambiziofo Principe, che di
afforbire tutta la Monarchia de’ Franchi, fenza curarfi delle pro-
meffe e de’i giuramenti fatti al Padre . Colla {pedizione di alcuni
Ambafciatori al Re Carlo fuo Fratello, che era paflato in Aquita-
nia, fi ftudio di addormentarlo, con ifpacciarfi pronto a mantene-
re quanto dianzi egh avea promeflo; ma con pregarlo, che per al-
lora defiftefle dal perfeguitare Pippino 11. Figlinolo deldefunto Pip-
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